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ORDINANZA N.  9

Classificazione: O 04 - 20210000001

Arezzo, il 15/04/2021

OGGETTO  : EMERGENZA  COVID  19  –  RINNOVO  MODIFICA 
TEMPORANEA  DEGLI  ORARI  DELLE  ATTIVITÀ  DI 
ACCONCIATORE, BARBIERI, ESTETISTA, TATUATORE 
E PIERCING.

IL SINDACO

Richiamati nell'ambito  delle  diverse  disposizioni  adottate  dal  Governo  per  il 
contenimento dell'emergenza sanitaria:
- l'Ordinanza del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021con cui è stato prorogato, fino 
al 30 aprile 2021, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.
- il Decreto-Legge 14 gennaio 2021, n. 2
- il DPCM 14 gennaio 2021
- il Decreto-Legge 23 febbraio 2021, n. 15
- il DPCM 2 marzo 2021;

Visti i  provvedimenti  regionali  che si sono succeduti  in tema di misure per la 
gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Covid-19; 

Richiamata  l’ordinanza Sindacale n.150/2020, con scadenza 31/12/2020, con la 
quale,  data l’allora situazione emergenziale  ed al  fine di consentire  la ripresa a pieno 
regime  delle  attività  di  acconciatore,  estetista,  tatuatore  e  piercing,  questa 
Amministrazione  aveva   previsto  deroghe  a  quanto  disposto  dalla  vigente  ordinanza 
sindacale in materia di orari e giornate di apertura e chiusura dei servizi alla persona, 
all’interno del territorio comunale; 

Ritenuto  necessario,  visto  il  permanere  della  situazione  emergenziale,  attuare 
nuovamente le deroghe in via temporanea, fino alla data del 31 dicembre  2021, in modo 
da  continuare  a  consentire  alle  imprese  del  settore  operanti  sul  nostro  territorio,  lo 
svolgimento delle attività lavorative pur  nel  rispetto delle stringenti misure di sicurezza 
necessarie;

Visto  il  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  3 dicembre 2020 che 
all’articolo 1 comma 10 lett. ii) stabilisce che, a decorrere dal 4 dicembre 2020, le attività 
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inerenti  i  servizi  alla  persona  (barbieri,  parrucchieri  centri  estetici,  centri  tatuatori  e 
piercing) sono consentite, a condizione che le regioni abbiano preventivamente accertato 
la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l’andamento della situazione 
epidemiologica nei propri territori e previa l’osservanza delle disposizioni contenuti nei 
protocolli o linee guida adottati;

 Atteso altresì che in base alle ultime disposizioni nazionali le attività attinenti ai 
servizi alla persona sono sospese se si trovano all’interno di un territorio caratterizzato da 
uno scenario di massima gravità e di un livello di rischio alto (zona rossa) e quindi le 
difficoltà economiche delle suddette imprese si sono aggravate in quando nelle precedenti 
normative il governo aveva consentito agli acconciatori di restare aperti anche in zona 
rossa;

Visto  il  protocollo   vigente  “Misure  per  il  contrasto  e  il  contenimento  della 
diffusione del Sars-CoV-2 Indicazioni per i settori  nel settore della cura della persona”;

Rilevato che il lungo periodo di sospensione imposto per fronteggiare l'emergenza 
sanitaria  in  corso,  ha  portato  e  porta   gravi  perdite  economiche  per  le  attività  di 
acconciatore,  estetista,  tatuatore  e  piercing  e  ritenuto  pertanto  necessario  che  questa 
Amministrazione debba fare ciò che sia possibile per consentire la ripresa economica; 

Sentite le Associazioni di categoria CNA e CONFARTIGIANATO, e vista la specifica 
richiesta del 12 aprile 2021 prot. 50028 volta a consentire alle imprese operanti nei servizi 
alla persona, la deroga agli orari di apertura e chiusure obbligatorie; 

Ritenuto opportuno,  dato  il  persistere  della  situazione  emergenziale  ed,  al  fine  di 
consentire il regolare svolgimento di tali attività collegato al rispetto di stringenti misure 
di sicurezza anche in virtù del criterio del distanziamento sociale, previa osservanza delle 
linee guida e i protocolli previsti dallo Stato e dalla Regione di prevedere fino alla data 
del 31 dicembre  2021 ulteriore deroga agli orari di apertura e chiusura delle attività in 
oggetto;

Ritenuto, in linea con gli atti già adottati dal Comune di Arezzo per sostenere la ripresa 
economica nell'ambito dell'emergenza COVID, di modificare, in via temporanea fino al 
31/12/2021,   l’orario  di  esercizio  delle  attività  in  oggetto e  consentire  loro  di  restare 
aperte con orario liberamente determinato, fermo  l'obbligo di esporre l’orario di apertura 
al pubblico con apposito cartello e il  rispetto delle norme e relazioni sindacali in materia 
di  lavoro.  Quanto sopra allo  scopo di   permettere   in questa  fase emergenziale,  una 
programmazione più agevole delle prestazioni, svolgere l’attività con maggiore sicurezza, 
in funzione delle nuove esigenze di gestione dei servizi,  assicurando il distanziamento 
sociale e la sanificazione e pulizia dei locali sia necessario;

Visti:
-le proprie ordinanze n.23 del 19 luglio 2011 e  n.20 del 30 novembre 2016 recante la 
disciplina degli orari  delle attività di acconciatore, barbieri, estetista, tatuaggio e piercing 
e ritenuto di derogare in via straordinaria e temporanea alle stesse fino al 31/12/2021;
-il  regolamento comunale  per acconciatori  ed estetista  approvato con delibera di  C.C. 
n.140/2008;
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Richiamati:
-la L.R. Toscana n.28/2011 e relativo regolamento di attuazione;
-la L.R. Toscana n.29/2013;
-legge 174/2005 e legge 40/2007;

Richiamato infine l’art. 50, comma 7, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento locale” che attribuisce tra l’altro al Sindaco il potere di coordinare 
e  riorganizzare  gli  orari  degli  esercizi  commerciali,  dei  pubblici  esercizi  e  dei  servizi 
pubblici; 

ORDINA 

nel  rispetto  e  fatte  salve  le  disposizioni  nazionali  o  regionali  in  materia,  esistenti  o 
sopravvenute,  che  vietino  temporaneamente  l'apertura  delle  attività  in  oggetto  nel 
territorio  nazionale/regionale/comunale,  le  seguenti  deroghe  agli  orari  di  apertura  al 
pubblico degli esercenti le attività di acconciatore,  barbieri, estetista, tatuatore e piercing, 
fino al 31 dicembre 2021:

–  Gli esercizi  possono restare aperti al pubblico dalle ore 7,00 alle ore 22,00 dal 
lunedì alla domenica. Entro i suddetti limiti l’esercente potrà scegliere un proprio 
orario di apertura che potrà essere continuato o spezzato.

–  Il giorno di chiusura infrasettimanale è facoltativo.

–  E' facoltativa la chiusura nei giorni domenicali e festivi.

–   Ogni  esercente  ha  l’obbligo  di  rendere  noto  al  pubblico  il  nuovo  orario  di 
apertura e chiusura prescelto con l’esposizione di apposito cartello ben visibile sia 
all’interno che all’esterno dell’esercizio. 

L’inosservanza  delle  disposizioni  in  materia  di  orari  degli  esercizi  di  acconciatore, 
barbiere,  estetista,  tatuaggio  e  piercing  stabiliti  con  il  presente  atto,  comprese  le 
eventuali  infrazioni  rispetto  agli  obblighi  di  informazione  al  pubblico  dell’orario 
osservato, nonché delle linee di indirizzo sulle misure di prevenzione da adottare in 
base alla vigente normativa per l'emergenza COVID 19, saranno perseguite a norma di 
legge e di regolamento. Resta fermo quanto previsto dalla disciplina di settore vigente 
che non sia derogato in via temporanea dal presente atto o dagli atti statali e regionali.

La presente  ordinanza  entra  in  vigore  dalla  sua pubblicazione  fino al  31 dicembre 
2021, salvo ulteriore proroga.

La Polizia Municipale è incaricata della vigilanza sulla esatta osservanza del presente 
atto. 

La  presente  ordinanza  è  conservata  nella  raccolta  degli  atti  ufficiali  del  Comune,  previa  
pubblicazione all’Albo Pretorio e viene inviata alle associazioni di categoria.
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Visto per la legittimità dell’atto

Il Dirigente  

Ing. Paolo Frescucci

IL SINDACO

Ing. Alessandro Ghinelli

Contro il presente atto è ammesso ricorso al T.A.R. della Toscana, nei termini e nei modi previsti  
dalla  L.6  dicembre  1071  n.1034  e  successive  modifiche  ed altresì  ricorso  straordinario  al  
Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione all'Albo pretorio

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n.  
82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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